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P A R T E  I

Perché siamo qui:
concetti chiave (Framework e 
repertori – ESCO e Atlante del Lavoro) 
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Usati come sinonimi nel linguaggio 
comune ma …
Un framework è un quadro
di riferimento concettuale e
descrittivo:
spiega come descrivere le
competenze

Un repertorio è uno
strumento operativo e
istituzionale:
dice quali competenze
possono essere riconosciute
e certificate

Framework Repertorio

Quadro di 

riferimento

Elenco formalizzato e 

riconosciuto

Spiega come Dice quali competenze 

possono essere 

certificate

Fornisce un 

linguaggio comune

Definisce titoli e 

qualificazioni

Favorisce 

confrontabilità

Garantisce spendibilità

(Valore giuridico) 

Non certifica Può portare a 

certificazione
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I framework 

Framework delle competenze
personali, sociali e di
apprendimento

Framework delle 
Competenze imprenditoriali

LifeComp

DigComp QCER
Framework delle 

Competenze digitali

Framework delle competenze
linguistiche

EntreComp

OCSE-PIAACEQF / QNQ
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Il Repertorio Nazionale dei Titoli di
Istruzione e Formazione raccoglie tutti i
titoli rilasciati da:
- Scuola (primaria e secondaria)
- istruzione e formazione professionale (IeFP)
- Università
- ITS
I repertori regionali raccolgono:
- le qualificazioni professionali

Gli standard definiscono in modo
istituzionale i risultati di apprendimento e
legittimano il rilascio di titoli riconosciuti nello
spazio nazionale

I repertori in Italia



4 I repertori nel Sistema Italiano

Il sistema non mira a unificare
tutti i titoli in un solo
repertorio, ma a garantire
interoperabilità, confrontabilità
e riconoscibilità tra standard
diversi

Architettura del sistema



5 I repertori nel Sistema Italiano
Architettura del sistema

L’Atlante del Lavoro costituisce il
dispositivo di raccordo tra i
repertori dell’istruzione e
formazione e le qualifiche del
SNCC/IVC, garantendo correlazione,
confrontabilità e certificabilità delle
competenze



6 Il ruolo di ESCO ed Atlante del lavoro

ESCO è il linguaggio comune utilizzato da Europass per
descrivere competenze, qualifiche e professioni in modo
confrontabile a livello europeo ed utilizza i framework
europei come riferimento concettuale per classificare
competenze, occupazioni e qualifiche in modo
interoperabile.

Atlante del lavoro dice “cosa è certificabile in Italia”,
ESCO dice “come quella competenza è leggibile in Europa”

L’ATLANTE del LAVORO e delle QUALIFICAZIONI è un sistema 
classificatorio e informativo che descrive il lavoro attraverso 
24 settori economico-professionali e mappa le qualificazioni 
rilasciate in Italia dagli enti pubblici titolari.



P A R T E  I I

I Framework



5 European Qualification Framework (EQF)

Strumento di "traduzione" per facilitare la comparabilità delle qualificazioni nazionali

Scopo
Fornire un sistema di riferimento per le qualifiche educative e professionali a livello
europeo, in modo da facilitare il riconoscimento delle competenze e delle qualifiche
tra i diversi paesi membri dell'Unione Europea.

Struttura
L'EQF è un quadro basato sui risultati dell'apprendimento articolato su 8 livelli per tutti
i tipi di qualificazioni.
L'EQF comprende tutti i tipi e tutti i livelli di qualificazioni e l'uso dei risultati
dell'apprendimento rende chiaro ciò che una persona sa, capisce ed è in grado di fare.
Il livello aumenta in funzione della competenza, il livello 1 è il più basso e l'8 il più alto.
Cosa ancora più importante, l'EQF è strettamente collegato ai quadri nazionali delle
qualificazioni, in questo modo può fornire una mappa completa di tutti i tipi e livelli di
qualifiche in Europa, che sono sempre più accessibili attraverso le banche dati sulle
qualificazioni.
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8 European Qualification Framework
2008 –aggiornamento 2017

Descrizione degli 8 livelli

Ciascuno degli 8 livelli è definito da una serie di descrittori che indicano i risultati
dell’apprendimento relativi alle qualifiche di tale livello in qualsiasi sistema delle qualifiche.

Risultati dell’apprendimento sono definiti in termini di:

Conoscenze: 
sono descritte come 

teoriche e/o pratiche.

Abilità: 
sono descritte come cognitive 

(comprendenti l’uso del 
pensiero logico, intuitivo e 

creativo) e pratiche 
(comprendenti la manualità e 

l’uso di metodi, materiali, 
strumenti e utensili)

Responsabilità e 
autonomia: 

sono descritte come la 
capacità del discente di 

applicare le conoscenze e 
le abilità in modo 

autonomo e responsabile



9 I livelli EQF 2008 

3
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Per l’Aggiornamento 2017 https://europass.europa.eu/it/description-eight-eqf-levels
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Il Quadro Nazionale delle qualifiche : dall’EQF al QNQ
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13 Il Quadro Nazionale delle Qualifiche
Descrittori, sub-descrittori e Livelli

Rapporto italiano di 
referenziazione

https://europass.europa.eu/system/files/2023-10/RAPPORTO%20REFERENZIAZIONE%20_APRILE%202023_IT_V5.pdf
https://europass.europa.eu/system/files/2023-10/RAPPORTO%20REFERENZIAZIONE%20_APRILE%202023_IT_V5.pdf
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Digcomp 3.0 - Quadro Europeo delle Competenze Digitali

Fonte: Basato su    https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles

Le persone al centro della trasformazione digitale
Le tecnologie digitali dovrebbero proteggere i diritti delle persone, sostenere la democrazia e garantire che tutti gli attori digitali
agiscano in modo responsabile e sicuro. L’UE promuove questi valori in tutto il mondo.
Solidarietà e inclusione
La tecnologia dovrebbe unire le persone, non dividerle. Tutti dovrebbero avere accesso a Internet, alle competenze digitali, ai
servizi pubblici digitali e a condizioni di lavoro eque, sane e sicure.
Libertà di scelta
Le persone dovrebbero beneficiare di un ambiente online equo, essere al riparo da contenuti illegali e dannosi ed essere
responsabilizzate quando
interagiscono con tecnologie nuove e in evoluzione come l’intelligenza artificiale.
Partecipazione allo spazio pubblico digitale
I cittadini dovrebbero poter partecipare al processo democratico a tutti i livelli e avere il controllo sui propri dati.
Sicurezza e protezione
L’ambiente digitale dovrebbe essere sicuro e protetto. Tutti i cittadini, dall’infanzia alla vecchiaia, dovrebbero essere
responsabilizzati e protetti.
Sostenibilità
I dispositivi digitali dovrebbero sostenere la sostenibilità e la transizione verde. Le persone devono essere informate sull’impatto
ambientale e sul consumo energetico dei loro dispositivi.

I sei temi della Dichiarazione europea sui diritti e i principi digitali (2023)

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/digital-rights-and-principles


16 Digcomp 3.0 - Quadro Europeo delle Competenze Digitali

Fornire una visione unificante, coerente,
chiara, rilevante e aggiornata della competenza
digitale che può essere utilizzata da una varietà
di stakeholder che condividono l’obiettivo di
comprendere e identificare i bisogni di
competenza digitale e supportarne lo sviluppo.

“La competenza digitale implica l’uso sicuro, critico e

responsabile delle tecnologie digitali e il loro impiego
nell’apprendimento, nel lavoro e nella partecipazione alla
società. Comprende l’alfabetizzazione all’informazione e ai
dati, la comunicazione e la collaborazione, l’alfabetizzazione
ai media, la creazione di contenuti digitali (compresa la
programmazione), la sicurezza (compreso il benessere
digitale e le competenze relative alla sicurezza informatica),
le questioni relative alla proprietà intellettuale, la risoluzione
di problemi e il pensiero critico.”

(Raccomandazione del Consiglio sulle
competenze chiave per l’apprendimento
permanente, 22 maggio 2018, ST 9009
2018 INIT)

Framework Digcomp 3.0

SCOPO

https://repubblicadigitale.gov.it/portale/documents/20122/1011125/DigComp-3.0-Quadro-europeo-competenze-digitali-italiano-v1.pdf/23f1bf14-cf99-d742-1410-9e64f462ff52?t=1774863955542
https://repubblicadigitale.gov.it/portale/documents/20122/1011125/DigComp-3.0-Quadro-europeo-competenze-digitali-italiano-v1.pdf/23f1bf14-cf99-d742-1410-9e64f462ff52?t=1774863955542
https://repubblicadigitale.gov.it/portale/documents/20122/1011125/DigComp-3.0-Quadro-europeo-competenze-digitali-italiano-v1.pdf/23f1bf14-cf99-d742-1410-9e64f462ff52?t=1774863955542


17 Digcomp 3.0 - La struttura
Le principali novità rispetto alla 
versione precedente 2.2

Tre importanti aggiornamenti:
1) l'introduzione dell'Intelligenza

Artificiale (assente nelle versioni
precedenti), che attraversa
trasversalmente tutte le aree;

2) i livelli di padronanza passano da 8
a 4;

3) l'introduzione di oltre 500 nuovi
risultati di apprendimento.
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La logica di collegamento tra “Dichiarazioni di competenza” 
(CS)  e Risultati di apprendimento (LO) attraverso un esempio

Digcomp 3.0 - La struttura

CS2.1.09 appartiene a livello di padronanza «Intermedio»
→ tutti i LO2.1.xx che appartengono allo stesso livello 
sono i suoi LO di riferimento.

Passo 1 — Identifica il livello di CS2.1.09 Dalla Sezione 3 del documento ufficiale (tabella della
competenza 2.1), leggi a quale livello (Base / Intermedio / Avanzato / Altamente avanzato) è
assegnata CS2.1.09.
Passo 2 — Vai all'Allegato 2 (Annex 2)I 523 Learning Outcomes sono raccolti nell'Allegato 2 del
documento DigComp 3.0, ogni LO riporta: codice (LO2.1.xx), livello di padronanza, tipo
(Conoscenza / Abilità / Attitudine) e tag IA.
Passo 3 — Filtra per competenza 2.1 + livello Tutti i LO con prefisso LO2.1 e con lo stesso livello
di CS2.1.09 sono i tuoi LO di riferimento.

CS1.2.09: Riconoscere che 
alcune tecnologie digitali, 
come i sistemi di IA, possono 
funzionare come una “scatola 
nera”, rendendo difficile 
spiegare perché o come sia 
stato prodotto un 
determinato output. [IA-E]

CS        Livello          LO
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EntreComp: Quadro delle competenze 
imprenditoriali

SCOPO

Comprendere la definizione di imprenditorialità come
competenza chiave per l'apprendimento permanente
e per essere utilizzato nel proprio lavoro.

Sostenere e ispirare azioni volte a migliorare la
capacità imprenditoriale dei cittadini e delle
organizzazioni europee

EntreComp è stato lanciato il 20 luglio 2016
nell'ambito della New Skills Agenda for Europe
(EUROPA.EU/!PN98BM).



21 EntreComp - La struttura

EntreComp organizza la
competenza imprenditoriale
in 3 aree, 15 competenze e
livelli di padronanza
progressivi, offrendo un
linguaggio comune per
descrivere, sviluppare e
valutare l’imprenditorialità
come competenza chiave, in
contesti educativi, formativi
e professionali.

Framework Entrecomp

https://www.entrecompitalia.it/wp-content/uploads/2021/03/EntreComp_una-guida-pratica_IT.pdf
https://www.entrecompitalia.it/wp-content/uploads/2021/03/EntreComp_una-guida-pratica_IT.pdf


22 EntreComp - La struttura
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EntreComp - La struttura
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LifeComp – Competenze personali, 
sociali e di apprendimento

SCOPO

Stabilire una comprensione condivisa e un
linguaggio comune sulle competenze
"personali, sociali e di apprendimento".
Queste ultime sono considerate le competenze
che si applicano a tutte le sfere della vita e che
possono essere acquisite attraverso
l'educazione formale, informale e non formale



25 LifeComp – La struttura

Queste non devono essere intese come una gerarchia di diversi livelli di rilevanza, per cui alcune
sono prerequisiti per altre. Piuttosto, devono essere considerati tutti complementari e necessari.

3 aree di competenza
interconnesse: "Personale",
"Sociale" e
"Imparare a imparare". Ogni
area comprende tre
competenze.
Ogni competenza ha, a sua
volta, tre descrittori che
generalmente corrispondono al
modello "consapevolezza,
comprensione, azione".

Framework LifeComp

https://www.inapp.gov.it/wp-content/uploads/Non-organizzati/Background-paper-LIFE-comp-FINALE.pdf
https://www.inapp.gov.it/wp-content/uploads/Non-organizzati/Background-paper-LIFE-comp-FINALE.pdf


26 LifeComp – La struttura

…
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QCER: Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le Lingue

SCOPO
Descrivere le competenze linguistiche in
modo standardizzato

Rendere confrontabili i livelli di
conoscenza delle lingue tra Paesi diversi

Fornire un linguaggio comune a scuola,
università, formazione e lavoro



28 QCER: la struttura

Framework QCER

Definisce 6 livelli di padronanza:
A1 – A2 → base
B1 – B2 → autonomo
C1 – C2 → avanzato
Ogni livello descrive cosa una
persona è in grado di fare in una
lingua (comprendere, parlare,
scrivere), non quante ore ha
studiato)

https://www.lingueculture.net/wp-content/uploads/2021/02/Volume-complementare-QCER-2020.pdf
https://www.lingueculture.net/wp-content/uploads/2021/02/Volume-complementare-QCER-2020.pdf


29 QCER: la struttura
Esempio dello sviluppo livelli/descrittori
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un quadro internazionale

Finalità
Definire una strategia di intervento sulle competenze
degli adulti attraverso la raccolta di dati utili sia per
finalità scientifiche sia per suggerire e realizzare
azioni di policy efficaci per lo sviluppo e il
mantenimento delle competenze degli individui

Tramite un questionario strutturato sono raccolte
anche informazioni che permettono di comprendere
come gli adulti usino le competenze a lavoro, a casa
e nella vita sociale.

PIAAC – Programma per la valutazione 
internazionale delle competenze degli adulti
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PIAAC – Programma per la valutazione 
internazionale delle competenze degli adulti
un quadro internazionale

PIAAC non è solo un’indagine statistica, ma propone un
impianto concettuale e operativo basato su competenze
osservabili (literacy, numeracy, problem solving) descritte
per livelli progressivi di padronanza e collegate a task
autentici, simili a quelli affrontati nella vita e nel lavoro.

Questo consente di utilizzare PIAAC non solo per misurare,
ma anche per progettare percorsi formativi, definendo
livelli di ingresso e di uscita, costruendo attività coerenti
con i descrittori di competenza e documentando i progressi
attraverso rubriche standardizzate.



32 PIAAC – La struttura

OCSE PIAAC

https://old.inapp.org/it/piaac/conosci-piaac/studi-e-indagini-sulle-competenze
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PIAAC – modello operativo per la formazione     

- Scegliere l’area prioritaria (literacy,
numeracy o PS tre) in base al target

- Definire il livello di ingresso previsto e il
livello di uscita atteso

- Costruire prove di ingresso con task
autentici ispirati ai formati PIAAC

- Progettare i moduli formativi ancorati
ai descrittori PIAAC per livello

- Documentare i progressi usando
la rubrica PIAAC come standard
di riferimento
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il metamodello INAPP - l’integrazione dei 

quadri europei nelle ADA

Dal quadro europeo al repertorio nazionale: 
il flusso di integrazione

L’Atlante del Lavoro rappresenta il punto
di atterraggio istituzionale dei framework
europei delle competenze.
DigComp è già integrato nel sistema; il
livello EQF è in fase di aggancio ai risultati
di apprendimento.
Gli altri framework europei (EntreComp,
LifeComp, QCER e OCSE-PIAAC) saranno
progressivamente recepiti secondo criteri
attualmente in fase di definizione

https://www.inapp.gov.it/comunicazione/notizie/competenze-chiave-e-atlante-lavoro-verso-un-metamodello
https://www.inapp.gov.it/comunicazione/notizie/competenze-chiave-e-atlante-lavoro-verso-un-metamodello
https://www.inapp.gov.it/comunicazione/notizie/competenze-chiave-e-atlante-lavoro-verso-un-metamodello
https://www.inapp.gov.it/comunicazione/notizie/competenze-chiave-e-atlante-lavoro-verso-un-metamodello
https://www.inapp.gov.it/comunicazione/notizie/competenze-chiave-e-atlante-lavoro-verso-un-metamodello
https://www.inapp.gov.it/comunicazione/notizie/competenze-chiave-e-atlante-lavoro-verso-un-metamodello


35 Dal quadro europeo al repertorio nazionale: 
il flusso di integrazione

Perché è importante?

Perché rende possibile la 
traduzione dei framework 
di competenza in repertori 
formalizzati, necessari ai 
fini della certificazione.
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GREENCOMP – quadro europeo 
delle competenze in materia di sostenibilità 

SCOPO
Promuovere una mentalità
orientata alla sostenibilità,
aiutando a sviluppare le
conoscenze, le abilità e le
attitudini necessarie per pensare,
pianificare e agire con empatia,
responsabilità e attenzione per il
nostro pianeta.

….l’ultimo nato – attualmente non 
previsto nella progressione di 
recepimento  



37 GREENCOMP – la struttura

4 aree di pari importanza, ciascuna con 3
competenze, per un totale di 12 competenze
interdipendenti.
La logica del quadro segue un movimento
circolare: si parte dall'interiorizzazione dei
valori (area 1), si sviluppa la capacità di
leggere la complessità (area 2), si coltiva la
capacità di proiettarsi nel futuro (area 3) e
infine si passa all'azione concreta (area 4). Le
frecce tratteggiate ricordano che nessuna
area funziona in isolamento.

Framework GreenComp

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/bc83061d-74ec-11ec-9136-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/bc83061d-74ec-11ec-9136-01aa75ed71a1
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P A R T E  I I I

I repertori e gli standard nel
Sistema italiano
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•Repertorio Nazionale dei Titoli di Istruzione e Formazione

•Repertori Regionali delle Qualificazioni 

I repertori in Italia

“L’Atlante del lavoro ha lo scopo di rendere trasparenti, confrontabili e riconoscibili
le competenze e le qualificazioni rilasciate nel sistema italiano, garantendone la
spendibilità a livello nazionale.»
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I repertori costituiscono il riferimento
istituzionale unitario sia per la
certificazione delle competenze in
esito, sia per il riconoscimento dei
crediti in ingresso, poiché rendono
confrontabili titoli, qualificazioni e
risultati di apprendimento provenienti
da percorsi formali, non formali e
informali.

I repertori in Italia



P A R T E  I V

Classificazioni europee e 
nazionali
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Cos’è

è una classificazione /
tassonomia; organizzata in 3
dimensioni (occupazioni;
conoscenze–abilità–
competenze; qualificazioni);
non lavora per livelli di
padronanza;
non rilascia titoli in esito

ESCO: European skills, qualifications
and occupations



42 ESCO: La struttura

ESCO

https://esco.ec.europa.eu/it


44 ESCO: La struttura

Le tre dimensioni di accesso a
ESCO nella classificazione
europea di competenze,
occupazioni e qualificazioni



44 EUROPASS
Cos'è
Europass è un insieme 
di strumenti online gratuiti che aiutano a:
• Creare CV e lettere di presentazione
• Trovare lavoro e corsi di formazione in 

Europa
• Valutare le proprie competenze digitali

Obiettivi 
• Facilitare la mobilità lavorativa e 

formativa in Europa
• Standardizzare la presentazione
• delle competenze e delle qualifiche

Funzionalità Principali

Creazione del CV:

• Strumento online per creare CV in formato 
standard europeo

• Possibilità di salvare e condividere il CV in 31 
lingue

Lettera di Presentazione:
• Creazione di lettere di presentazione 

personalizzate
Ricerca di Lavoro e Corsi:

• Suggerimenti di lavoro e corsi basati su 
competenze e interessi

• Accesso a offerte di lavoro in tutta 
Europa

Valutazione delle Competenze Digitali:
• Test per valutare il livello delle proprie 

competenze digitali

https://europass.europa.eu/it



45 L’Atlante del Lavoro e delle qualificazioni

Cos’è

È uno strumento che fornisce una
mappatura e una classificazione
delle professioni e delle
competenze richieste nel mercato
del lavoro.

Descrive i contenuti del lavoro in
termini di attività (task, compiti, ecc.)
e dei prodotti e servizi
potenzialmente erogabili nello
svolgimento delle stesse



46 L’Atlante: la struttura

23 Settori Economico -
Professionali
(SEP);
1 Settore Area
Comune: processi di
supporto alla
produzione di beni e
servizi.
I SEP e l’Area Comune
sono descritti
per Processi, Sequenze
di processo, Aree Di
Attività (ADA).

Atlante del lavoro

https://www.inapp.gov.it/atlantelavoro/
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Esempio di sviluppo di un’ADA 
(Area Di Attività)



48 Il criterio di portabilità

Il criterio di portabilità garantisce che le competenze
certificate siano trasferibili e riconoscibili in contesti
diversi, perché descritte come risultati di
apprendimento riferiti ad ADA e standard nazionali,
e non legate a uno specifico percorso, ente o
contesto attuativo.



49 L’importanza della scheda di caso
Collegano teoria e pratica

• Le schede di caso traducono le Aree Di Attività (ADA) in

situazioni operative concrete, facilitando la comprensione

delle competenze richieste.

Supportano la progettazione formativa

• Aiutano enti formativi e docenti a progettare percorsi

coerenti con gli standard professionali nazionali.

Facilitano la valutazione delle competenze

• Offrono esempi pratici utili per costruire prove di

valutazione autentiche e misurabili.

Rafforzano il dialogo tra formazione e imprese

• Rendono più chiaro il linguaggio delle competenze,

favorendo l’allineamento tra sistema educativo e mercato del

lavoro.

Analizziamo insieme 

la scheda, 

scaricandola 

direttamente

ADA di riferimento

https://www.inapp.gov.it/atlantelavoro/esplora-atlante-lavoro/dettaglio-ada/?id_ada=383


Grazie per 
l’attenzione

Lucia Cagna
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